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EDITORIALE

AMBIENTE: È VERA LOTTA?
Di questi tempi veniamo

continuamente a conoscen-
za di fatti, notizie, preoccu-
pazioni riguardanti la salva-
guardia ambientale del no-
stro pianeta.

Numerosi sono gli inter-
venti auspicati, innumerevo-
li sono le soluzioni che ven-
gono di volta in volta propo-
ste. È però interessante no-
tare che non solo di soluzio-
ni diverse si dovrebbe parla-
re, ma di un modo diverso di
porsi rispetto al problema.

Esistono due schieramen-
ti definibili: da una parte gli
ecologisti, i pacifisti, gli anti-
nuclearisti, tutti coloro che
insomma si riconoscono nel-
l'area dei Verdi, dall'altra co-
loro che, a detta dei Verdi,
appunto, modificano l'am-
biente naturale, violentando-
lo in modo non condiviso da-
gli ambientalisti e perciò da
loro contestato.

Sarebbe semplicistico e
anche riduttivo sottolineare
qui su quali variabili contrad-
ditorietà si basi la confutazio-
ne delle tesi degli uni da par-
te degli altri e viceversa.

Ciò che è interessante os-
servare è l'incomunicabilità,
l'impossibilità di intersezione
tra teorie diverse.

Abbiamo a disposizione
un'infinità di esempi che pos-
sono testimoniare tale crista-
lizzazione delle posizioni.
Prendiamone in esame
alcuni.

Il primo è un fatto di casa
nostra: la vicenda dell'argina-
tura del torrente di Chamois
ha aperto una polemica tra
l'amministrazione pubblica,
che ha finanziato e diretto i
lavori, e le associazioni natu-
ralistiche che hanno parlato
di «insensata cementifi-

cazione» (Stampa Sera 27 ot-
tobre 1988).

A parte il fatto che parlare
di «insensata cementif icazio-
ne» potrebbe far pensare per
opposizione ad una «sensa-
ta cementificazione» che
non riusciamo ad immagina-
re su quali presupposti do-
vrebbe basarsi, ma non è
questo il punto della questio-
ne. Dall'analisi delle due po-
sizioni una cosa pare chiara:
i contendenti si sono occupa-
ti di cose totalmente diverse.
Gli ambientalisti si curano
della salvaguardia dell'am-
biente, gli amministratori del-
la sicurezza degli abitanti in
caso di forti piogge. Nella va-
lutazione del problema il fat-
to di dare ragione agli uni o
agli altri sarà dovuto comun-
que solo ad idee preconcet-
te che ognuno di noi si sarà
fatto rispetto ai contendenti
in altre occasioni. Nessuno
che fosse chiamato ad espri-
mere un giudizio su tale vi-
cenda in modo onesto po-
trebbe farlo rispetto ad un
confronto che avviene su
obiettivi affatto diversi.

Molti obiettano che l'im-
patto ambientale di tali ope-
re potrebbe essere nocivo
anche agli uomini e probabil-
mente lo è. Ma lo è rispetto
a quali persone, a quelle che
là ci devono vivere tutto l'an-
no anche in occasione delle
piene del torrente, o quelle
che vogliono l'escursione in
zone incontaminate durante
il tempo libero?

Poniamo un altro esempio.
Questo articolo appare sul-
l'organo di stampa di un sin-
dacato che si è unito ad al-
tre associazioni in occasione
della marcia per la pace del
5.11.88. Eppure se domani

ci dicessero che la Beretta o
la Oto Melara (fabbriche di
armi, di armi nocive ed inqui-
nanti, missili, pistole, canno-
ni, fucili, ecc.) chiuderanno
mandando a spasso i i loro
dipendenti, questa organiz-
zazione sindacale, come cre-
do molte altre, andrebbe in
piazza a manifestare per il
mantenimento di tali posti di
lavoro. Saremmo capaci di ri-
fiutarci di partecipare?

Certamente no a dispetto
del fatto che nell'animo di
ognuno ci sia probabilmente
la sensazione di fare qualco-
sa di fortemente incoerente.
Ma in questo caso, come in
molti altri, non saremmo che
degli ipocriti sufficientemen-
te capaci di adattarci al con-
tradditorio sistema di vita
della nostra società.

È chiaro che tutto questo
richiederebbe un dibattito as-
sai più ampio e calibrato in
cui non si operino prevarica-
zioni inaccettabili né in un
senso né nell'altro.

Anche nelle fabbriche di
materie plastiche, nelle cen-
trali nucleari, negli stabili-
menti altamente inquinanti,
privi di depuratori o di siste-
mi di sicurezza, lavorano e

per conseguenza vivono am-
bientalisti ed ecologisti. Ep-
pure proviamo a far digerire
loro riduzioni di organici do-
vute alla cessazione di pro-
duzioni inquinanti, o per oneri
dovuti alla creazione di utili
misure di sicurezza, non
avremmo il loro appoggio.

Esistono certamente dei
puri in grado di andare al di
là di queste contraddizio-
ni strutturali. Ce ne sono, ec-
come! È anche grazie a loro
se le scorie, conseguenza
della nostra rincorsa al be-
nessere, che abbiamo spedi-
to ai nostri amici economica-
mente sottosviluppati non
possono più rientrare in Ita-
lia, Manfredonia docet.

Il problema delle alghe sul-
l'Adriatico ha concesso l'o-
nore della prima pagina ai fer-
tilizzanti chimici. Riusciremo
a metterli al bando?

L'abbassamento della pro-
duzione agricola conseguen-
za di uno sfruttamento meno
intensivo per assenza di con-
cimazione chimica non pro-
durrà cn aumento di prezzo
dei prodotti? Se questo acca-
desse la gente lo accettereb-

continua a pag. 4

Funivie: raggiunto l'accordo
di G. COME

II 26 ottobre u.s. si è conclusa la
trattativa per l'integrativo regionale del
settore funivie. L'accordo raggiunto tra
le organizzazioni sindacali di categoria
e l'Associazione valdostana Impianti a
fune sarà oggetto di confronto con i
lavoratori nelle assemblee che si effet-
tueranno sui luoghi di lavoro.

Analizzando, ad ogni buon conto,
l'accordo raggiunto le organizzazioni
firmatarie congiuntamente ai consigli
dei delegati presenti alla trattativa,
hanno già espresso una sostanziale
soddisfazione per un'integrativo che
oltre ad aver raggiunto gli obiettivi eco-
nomici della piattaforma, riesce a con-
solidare ed a rilanciare l'azione e la pre-
senza del sindacata in un settore di
grande importanza per l'attività turisti-

ca della Valle d'Aosta.
Non bisogna dimenticare che gli im-

pianti funiviari sono il perno attorno a
cui ruota il turismo invernale di intere
vallate e che gli impianti stessi, da so-
li, occupano oltre 800 lavoratori tra fis-
si e stagionali.

La cifra di 800 unità può sembrare
a prima vista modesta se paragonata
alle grosse strutture industriali, ma la
sua valenza socio-economica è di
estrema importanza per la Valle d'Ao-
sta, in quanto con il mantenimento e
il consolidamento dell'occupazione e,
di conseguenza, la salvaguardia dell'e-
migrazione verso la bassa valle, con-
tribuisce alla sopravvive'nza delle co-
munità di montagna.

L'accordo tiene conto di queste prio-

rità, soprattutto prevedendo confron-
ti con le imprese e con l'ente regione,
atti a sviluppare un'azione incisiva nel-
la formazione professionale e nelle po-
litiche del lavoro, intendendo per que-
st'ultime un consolidamento del rap-
porto di lavoro stagionale, anche attra-
verso una sua migliore professionalità.

L'accordo prevede inoltre degli ade-
guamenti economici, in coerenza con
le richieste, che possono essere così
sintetizzati.
Aumento terzo elemento di:
80.000 dal 1.11.88
40.000 dal 1.11.89
60.000 dal 1.11.90

Lo stesso 3° elemento sarà ricalco-
lato sulla 14a mensalità, con gra-
dualità.

Saranno altresì aumentate le inden-
nità alloggio di 8.000 e l'indennità per-
nottamento di Lire 3.000.

Per ulteriori e più dettagliate spiega-
zioni, tutti i lavoratori possono rivolger-
si presso le nostre sedi.

Pour le numéro de décem-
bre du journal deux rencon-
tres ont été fixées:

Vendredi 2 décembre
Lundi 12 décembre

à 17,30 au siège du S.A.V.T.
Les inscrits et les

sympatisants intéressés
sont invités.

Edilizia:

Autostrada e menato del lavoro
di P. CHENEY

L'attività delle organizzazioni
sindacali del settóre delle co-
struzioni (F.L.C.) ha posto ulti-
mamente all'attenzione dell'opi-
nione pubblica un fatto di rile-
vante interesse, e cioè il rappor-
to esistente tra gli occupati nel-
l'Edilizia in Valle e il serbatoio
esterno che fornisce tale mano
d'opera.

La situazione esistente riven-
dica un dato estremamente
chiaro e significativo:

- occupati nell'edilizia in Val-
le: 5,000 circa

- assunzioni effettuate extra
Regione: 1.700 circa.

Il dato parla da solo e può sen-
z'altro essere preso a base per
un ragionamento occupaziona-
le serio ed interessante in pro-
spettiva.

Se a queste cifre aggiungiamo
la situazione professionale at-
tuale, la costruzione dell'auto-
strada Aosta-Courmayeur, l'in-
vestimento predominante di
questi anni, ricaviamo un quadro
di certezze sul quale si può ini-
ziare un lavoro di grande utilità.

Emerge infatti da ciò la neces-
sità di intervenire incisivamente
in termini di qualità.

La F.L.C., dunque, ponendo
alla base della sua azione la que-
stione «professionalità», hja già
attivato una serie di richieste di
incontri con i soggetti sociali e
politici interessati. L'obiettivo è
quello di dare concretezza ad

una strategia occupazionale
che, prendendo spunto da una
opportunità immediata (l'auto-
strada), dia avvio ad una forma-
zione professionale costante
che orienti i giovani verso un
settore che offre prospettive di
certezza per lo meno quanto il
settore industriale. Lavorare og-
gi nell'edilizia, per quel che ri-
guarda l'aspetto economico-
normativo, soprattutto grazie al-
la funzione svolta dalla Cassa
Edile, significa essere tutelato
almeno come qualsiasi altro la-
voratore del settore privato. Ne-
gli incontri già effettuati, in par-
ticolare con l'ANCE, le organiz-
zazioni sindacali hanno posto la
necessità di realizzare la già pre-
vista Scuola Edile, in modo d'a-
vere un centro di elaborazione e
di coordinamento per tutta la
formazione del settore che col-
labori con gli Enti regionali
preposti.

L'azione congiunta sindacato-
Regione-imprenditori deve, ad
avviso della F.L.C., avere un av-
vio immediato per quanto con-
cerne i corsi di qualificazione e
di riqualificazione riferiti all'au-
tostrada, in modo che gli oltre
800 posti di operai specializzati
e qualificati necessari per detto
lavoro, non vadano a completo
appannaggio di un mercato
esterno già esagerato, ma che
possano, invece, diventare l'ini-
zio di una nuova auspicabile in-
versione di tendenza.
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Continua la vertenza fisco di F. ROUX
In merito alla riforma del si-

stema fiscale, se da un lato
si registrano significative mo-
difiche apportate dal Gover-
no, dall'altro rimangono an-
cora senza risposte concrete
alcune importanti richieste
sindacali.

In particolare si rivendica:
- l'introduzione di una ul-

teriore correzione della curva
IRPEF a favore dei redditi in-
feriori ai 50 milioni, attuando
anche un maggior accorpa-
mento degli scaglioni di
reddito;

- l'eliminazione automati-
ca del drenaggio fiscale (re-
cupero sull'inflazione);

- un aumento delle detra-
zioni per «spese di produzio-
ne del reddito» e per il coniu-
ge a carico;

- che i risultati ottenuti dai
miglioramenti fiscali non sia-
no vanificati con nuovi aggra-
vi sui lavoratori dipendenti e
pensionati (vedi ad esempio
aumentando i «tickets»):

- una decisa azione per
combattere i fenomeni dell'e-
lusione (artifici legali che
consentono spesso rilevanti
risparmi di imposta), dall'e-
senzione, della evasione fi-
scale e contributiva;

- una definizione precisa
del trattamento fiscale per il
lavoro autonomo e per l'im-
presa minore;

- l'introduzione della tas-
sazione delle rendite finan-
ziarie;

- l'avvio, in tempi rapidi,
del progetto di ristrutturazio-
ne della amministrazione fi-
nanziaria, già predisposto dal
governo e sul quale era sta-
to espresso un sostanziale
consenso da parte del sin-
dacato.

Il sindacato ha inoltre
espresso un netto dissenso
circa l'introduzione del «con-
dono fiscale» che premia gli
evasori di imponibili consi-
stenti ed annulla qualsiasi
ipotesi di una maggiore co-
scienza da parte dei contri-
buenti.

Il sindacato pertanto in
questo importante momento
deve mantenere aperto il
confronto con il governo e
dare continuità alla pressio-
ne e alla mobilitazione dei la-
voratori.

In tal senso già con la gran-
de e riuscita manifestazione
di Roma di sabato 12.11.88 il
sindacato ha dato un chiaro
avvertimento al governo af-
finché attui l'equità fiscale e
la repressione dell'evasione
(questa ultima non con il
condono fiscale!!).

E per dare continuità alle
azioni di lotta, anche dopo il
12.11.88, il Sindacato ha già
programmato in tutte le re-
gioni degli scioperi articola-
ti. Inoltre sono state previste
diverse altre iniziative come
incontri e confronti con i par-
lamentari eletti nei vari colle-
gi per illustrare le richieste
della piattaforma sindacale e
chiedere un concreto impe-
gno per il suo sostegno.

Riportiamo qui di seguito al-
cune tabelle esplicative riguar-
danti la struttura delle aliquo-
te IRPEF e le misure relative
alle detrazioni di imposta pro-
poste dal governo dal 1989 e
per gli anni successivi.
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Imponibili
fiscali

(milioni)

Fino a 6
7
8
g

10
u
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32
33
34
35
36
37
38
39
40
41
42
43
44
45
46
47
48
49
50
60
75
100
150
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N.B.:

a) la detrazione per ogni fi-
glio a carico rimane invariata
a L. 48.000 annue;

b) l'ulteriore detrazione
spettante quando il reddito di
lavoro dipendente (o pensio-
ne) non supera gli 11 milioni
di lire passa dalle attuali
228.000 alle 180.000 lire
senza modifiche nel triennio
(gli sgravi vengono ottenuti
con l'abbassamento di due
punti dell'aliquota fiscale e
dell'ulteriore detrazione di L.
180.000).

Tab. B - Lavoratore senza carichi (valori in migliaia di lire)
Imposta
netta

attuale

0
196
416
636
856

1.076
1.574
1.844
2.114
2.384
2.654
2.924
3.194
3.464
3.734
4.004
4.274
4.544
4.814
5.084
5.354
5.624
5.894
6.234
6.574
6.914
7.254
7.594
7.934
8.274
8.614
8.954
9.294
9.634
9.974
10.314
10.654
10.994
11.334
11.674
12.014
12.354
12.694
13.034
13.374
17.474
23.624
33.874
57.874

Sgravi proposti dal governo

1989 1990 1991

0
- 106
- 106
- 106
- 106
- 106
204

- 214
224
234
244

• 254
264
274
284
294

- 304
- 314
324
334

- 344
354

- 364
• 444
524
534

- 544
- 554
- 564
- 574
584
594

- 604
- 614
624
634
644
654
664
674
684

• 694
704

- 714
724

-1.524
-1.674
-1.924
-3.424

0
- 126
- 126
- 126
- 126
- 126
- 224
- 234
- 244
- 254
- 264
- .274
- 284
- 294
- 304
- 314
- 324
- 334
- 344
- 354
- 364
- 374
- 384
- 464
- 544
- 554
- 564
- 574
- 584
- 594
- 604
- 614
- 624
- 634
- 644
- 654
- 664
- 674
- 684
- 694
- 704
- 714
- 724
- 734
- 744
-1.544
-1.694
-1.944
-3.444

0
- 146
- 146
- 146
- 146
- 146
- 244
- 254
- 264
- 274
- 284
- 294
- 304
- 314
- 324
- 334
- 344
- 354
- 364
- 374
- 384
- 394
- 404
- 484
- 564
- 574
- 584
- 594
- 604
- 614
- 624
- 634
- 644
- 654
- 664
- 674
- 684
- 694
- 704
- 714
- 724
- 734
- 744
- 754
- 764
-1.564
-1.714
-1.964
-3.464

Proposta
sindacale

0
196
416
524
514
504
544
584
624
664
704
744
784
824
864
904
944
984

1.024
1.064
1.104
1.144
1.184
1.294
1.404
1.514
1.624
1.734
1.844
1.954
2.064
2.174
2.174
2.174
2.174
2.174
2.174
2.174
2.174
2.174
2.174
2.174
2.174
2.174
2.174
2.874
3.924
5.674
8.374
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Irpef, chi paga di più
Ecco come i vari settori hanno concorso a formare il gettito Irpef nell'87:

75.000. miliardi, che saliranno e

PROVENIENZA

Lavoratori dipendenti e pensionati
Imprese
Redditi in partecipazione
Lavoro autonomo
Fabbricati
Capitale
Terreni

Ì oltre 81.000 ei fine anno

PERCENTUALE

per
per
per
per
per
per
per

il 78%
il 6,88%
il 6,35%
il 4,3%
il 3,31%
lo 0,89%
lo 0,45%

PENSIONATE
di P. BIOLEY

Dopo 10 anni di battaglie,
sacrifici, promesse a non fi-
nire, mai mantenute, dopo la
riunione dei 300.000 a Roma
per protestare contro l'iniquo
fisco e contro il Governo per
le sue nefrandezze sul conto
dei pensionati si è dovuto
presidiare con 500 pensiona-
ti Montecitorio affinché il di-
battito parlamentare sulle
pensioni e sulla legge finan-
ziaria sfociasse nella conven-
zione del Decreto, già appro-
vato dal Consiglio dei mini-
stri, che stanzia 3 mila miliar-

di per le pensioni sociali e
quelle al minimo.

Aspettiamo, fra l'altro, la ri-
valutazione delle pensioni pri-
vate e pubbliche bloccate or-
mai da più di 10 anni e l'ag-
ganciamento ai salari reali.

Abbiamo versato per tutta
la vita e aspettiamo una vol-
ta per sempre che il Governo
mantenga le promesse fatte
alle elezioni. Le manterranno,
ma quando? Sperate, spera-
te dicono a Roma!!!

E a noi, purtroppo, è rima-
sta oramai solo la speranza.

lavoro e servizio di leva

dieci regole
Un avvenimento «esterno» al rapporto di lavoro che però ne

condiziona lo svolgimento è il servizio militare. È quindi necessa-
rio, sia per i datori di lavoro sia per i dipendenti, conoscere, a gran-
di linee, i principali aspetti della normativa vigente. Ecco, in sintesi,
i punti fondamentali.

1) la legge
L'articolo 52 della Costituzione stabilisce che l'adempimento

del servzio militare «non pregiudica la posizione di lavoro del citta-
dino». Altre norme sono reperibili nel decreto 303/1946 e nell'arti-
colo 77 del Dpr 237/1964.

2) Campo di applicazione.
Le norme comprendono oltre al normale servzio di leva, anche

gli arruolamenti dei vigili del fuoco, delle guardie di custodia ausi-
liarie, gli obiettori di coscienza, il servizio civile nei paesi in via di
sviluppo e la leva anticipata al 18 anno.

3) Servzi esclusi.
Non sono considerati gli arruolamenti in corpi speciali con fer-

ma prolungata (per esempio: polizia di Stato e Carabinieri). Secon-
do la magistratura non vanno considerati i periodi di diserzione o
di carcerazione.

4) Sospensione del rapporto di lavoro.
E' il primo effetto della chiamata alle armi.

5) Conservazione del posto.
Spetta per tutta la durata del servizio.

6) Ripresa del servizio al termine della leva.
Il dipendente ha trenta giorni di tempo per ripresentarsi in ser-

vizio e mettersi a disposizione del datore di lavoro.

7) Trattamento di fine rapporto.
Pur non essendo previsto dalla legge, per effetto di sentenze

della Corte Costituzionale e della Cassazione, il periodo va calcolato.

8) Scatti di anzianità.
Anche per gli aumenti legati all'anzianità in azienda il servizio

militare deve essere considerato.

9) Ferie.
Non maturano durante servizio militare.

10) Trattamento economico.
Durante la leva non c'è diritto alla retribuzione. Scatta, invece,

una indennità in caso di richiamo alle armi.
Per il riconoscimento figurativo, cioè gratuito, del servizio mili-

tare, ricordiamo la norma generale per la quale tutti i periodi di ser-
vizio riconosciuti dalle autorità militari sono computabili, ai fini del
diritto e della misura di tutte le pensioni Inps. E' riconosciuto an-
che il servizio militare svolto prima del rapporto di lavoro.

Assistenza del
Patronato SAVT

Orario delle sedi
Aosta:
Piazza Manzetti 2 - Tel. 0165/361019
Da lunedì a venerdì dalle 8,30 alle 12
dalle 14,30 alle 18,30
Pont-Saint-Martin
Via E. Chanoux 108 (vicino al Bar RO-
SA ROSSA) Tel. 0125/843383
Mercoledì e sabato
dalle 9,00-12,00
Verròs
Via Duca d'Aosta 29
Tel. 0125/920425
Lunedì 9-12/16,30-19,00
Venerdì 9,00-12,00
Hône
Trattoria Bordet
Giovedì 8,30-10,00
Donnas
Bar Stazione
Giovedì 11,00-12,00
Châtillon
Via E. Chanoux, 110
Lunedì 9,00-12,00
Cogne
Bar Liconi
Venerdì 9,00-12,00

Morgex
Via Valdigne, 92 (Gasa Bottino)
Giovedì 9,00-12,00
Valle di Champorcher
1 ° venerdì del mese
Valle di Gressoney
1° e 3° mercoledì del mese
Valle d'Ayas
2° e 4° venerdì del mese
Arnad
Trattoria Des Amis -
1 ° venerdì del mese 14,00-15,00
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Tutti a marciare per la pace
di F. CURTAZ

Numerose persone hanno ani-
mato il corteo che ha percorso
le vie di Aosta, Sabato 5 novem-
bre in occasione* della prima
marcia per la PACE e la SOLIDA-
RIETÀ. Numerose le associazio-
ni, le organizzazioni, le forze so-
ciali che vi hanno aderito.

Da tempo una manifestazione
non richiamava tanta partecipa-
zione. Essa non pareva suscita-
re tanto interesse invece i temi
della pace e della solidarietà
hanno aggregato forze e perso-
ne di diversa natura, sollecitan-
do un'azione concreta, una di-
mostrazione di impegno, di vo-
lontà, di civiltà.

Ci si chiederà a che cosa può
servire una marcia per la PACE,
fatta soprattutto dalla gente che
non ha potere istituzionale, e co-
sa si può ottenere concretamen-
te manifestando contro la guer-
ra, contro ogni forma di violen-
za, contro il razzismo, a favore
del disarmo. Si obietterà che le
decisioni «importanti» in questi
ambiti vengono prese in sedi lon-
tane, ad altri livelli e dove la vo-
ce di cortei e persone difficil-
mente viene sentita.

Seppure consapevoli di queste
difficoltà, crediamo che il tema
della PACE sia troppo importan-
te, per delegarne la soluzione ad
altri e che l'unica strada possi-
bile, per superare le attuali con-
traddizioni, sia aggregare tutte le
forze interessate a creare un
fronte attivo, che stimoli i rap-
presentanti delle istituzioni ad
agire concretamente e con de-
terminazione per favorire un pro-
cesso di pace effettiva.

Restiamo convinti che marcia-

re per la pace non sia solo un at-
to simbolico, in cui ognuno può
scaricare le proprie tensioni e le
proprie rabbie, ma rappresenti un
momento di riflessione, di di-
scussione e di approfondimento,
che sia l'occasione per dimostra-'
re che al di là delle diverse opi-
nioni, il tema della pace è il più
importante.

Partecipare significa non aver
perso la speranza di migliorare la
società attuale eliminando le in-
giustizie profonde che tutt'ora
sono presenti, vuoi dire che è
possibile pensare alla conviven-
za pacifica tra popoli diversi e
vuole anche dire trasmettere al-
le generazioni future esempi di
tolleranza, di comprensione, di
non violenza, di convivenza ci-
vile. Questi secondo noi sono

state le intenzioni che animava-
no individualmente i partecipanti
alla MARCIA per la PACE, al di
là dei contenuti e dei fini che gli
organizzatori si proponevano e
dei quali sottolineiamo alcuni
aspetti.

1) Ricordare la fine della pri-
ma guerra mondiale non come
momento di compiaciuta evoca-
zione retorica, riflettere su ciò
che veramente è stato quel pe-
riodo, qualcuno non a torto lo ha
definito la «prima strage
mondiale».

2) Richiedere ai parlamenta-
ri che si impegnino per una rapi-
da approvazione della «legge
sulla produzione e il commercio
delle armi e, per una sensibile ri-
duzione delle spese militari.

3) Far sì che le istituzioni lo-

cali intervengano presso il par-
lamento italiano ed Europeo af-
finché si adoperino concreta-
mente per la cessazione delle
guerre e dei conflitti che esisto-
no in varie parti del mondo e per-
ché ogni popolo abbia il diritto di
esistere e di decidere da sé.

4) Operare contro ogni forma
di razzismo e di violenza per un
impegno di solidarietà concreta
verso i popoli dove mancano i di-
ritti di libertà civile e democrati-
ca verso la gente debole e in-
difesa.

La manifestazione è prosegui-
ta nel Palazzo Regionale dove si
sono alternati momenti di musi-
ca, di recitazione e la testimonian-
ze di un rappresentante del
RUANDA, profugo in Europa da
10 anni, e un rappresentante del-
l'O.L.R II primo ha evidenziato la
difficile questione degli imigrati
richiedendo di lavorare con loro
e non per loro. Ha ribadito che
occorrono soluzioni legislative
per risolvere i problemi sociali
culturali e morali che esistono in
una società quale la nostra for-
temente contradditoria.

Il secondo ancora una volta ha
ricordato la tragedia del popolo
Palestinese che dopo 40 anni
non ha ancora la libertà ed il di-
ritto di esistere in quanto popolo.

Entrambi, infine hanno messo
in rilievo l'importanza di queste
manifestazioni per il valore soli-
daristico che esse hanno, perché
servono per informare corretta-
mente l'opinione pubblica su
quanto sta accadendo, perché è
necessario tenere deste le co-
scienze sui problemi della pace,
del razzismo, della violenza.

IL FEUDALESIMO DEL NUOVO MEDIOEVO
di E. PASTORET

Apriamo il giornale ogni mattina e
ci ritroviamo investiti da una valan-
ga di informazioni fra le più dispara-
te. In questa società così comples-
sa, brulicante di avvenimenti abbia-
mo il nostro da fare per scegliere e
censrre gli articoli che presumiamo
essere più interessanti.

Ognuno di noi, affezionato letto-
re di qualche quotidiano, trova nel
giornale del mattino motivi di con-
forto e di tranquilità. L'impaginazio-
ne, i caratteri, la molteplicità degli ar-
gomenti, il prestigio delle firme, l'in-
teresse per i temi che sono abitual-
mente trattati nelle diverse rubriche
sono elementi che giornalmente ci
fanno propendere per la scelta di un
quotidiano piuttosto che per un altro.

La scelta mattutina del giornale è
spesso un inconsapevole contribu-
to allo svolgersi sereno della nostra
giornata, un modo di trovare la legit-
timazione del noftro conformismo in
ciò che altri hanno pensato e scrit-
to per noi. Comunque, tanto o poco
che sia nessuna testata ci risparmia
notizie varie su aspetti di vita dei si-
gnorotti di casa nostra.
In Italia è forte soprattutto il consu-
mo dei quotidiani sportivi. Anche
nella scelta di questi cerchiamo di
orientarci su testate delle quali con-
dividiamo gli orientamenti che stan-
no diventando in sintonia con il cli-
ma del paese, sempre più politico-
sportivi. Anni fa c'era la tendenza a
considerare i consumatori di giornali
sportivi come dei cittadini indegni di
reggere il confronto con i consuma-
tori dei quotidiani cosiddetti «seri».
Tale tendenza pare essere, attual-
mente, in fase di riflusso. Anzi, oc-
cuparsi e sapere di sport adesso non
è più considerato una così barbara
attitudine. I tempi cambiano e forse
un contributo non indifferente ad
una maggior considerazione dello
sport ce l'hanno data gli americani
(che fanno sempre moda, checché
se ne dica) con le loro abitudini ma-
niacali nel coltivare corpi belli, sani

e muscolosi. Noi, poverini, siamo più
propensi ad una pratica sportiva
esercitata piuttosto con gli occhi che
con il resto del corpo.

Non è però attualmente quantifi-
cabile quanto giochi in questa atti-
tudine la nostra pigrizia, o quanto sia
trainante l'esempio dei politici no-
strani, che di sport ne faranno poco,
ma in compenso, in occasione di
grandi manifestazioni, gremiscono le
tribune d'onore delle arene dello
sport. Hanno ben capito che anche
questo è un settore della vita pub-
blica di una certa importanza e biso-
gna quindi proporsi. Difatti anche su
questa ribalta ogni volta che assistia-
mo in TV a qualche avvenimento
sportivo di gran rilevanza i telecro-
nisti si premurano di farci sapere
quante e quali autorità, politiche e
non, ci sono in tribuna, cosiddetta,
d'onore.

Posti di fronte ad un così nutrito
elenco di presenzialisti ad oltranza ci
sentiamo dei pirla qualsiasi, confinati
come siamo, davanti ad un anonimo
televisore ai margini del mondo. Cer-
to questi signori, onorevoli, ministri,
consiglieri d'amministrazione, asses-
sori, non sono comuni mortali come
noi. In loro deve essere ben viva la
sensazione di aver raggiunto un livel-
lo di importanza pari a quello dei si-
gnori mediovali, senza la presenza
dei quali nessun torneo cavalieresco
avrebbe potuto avere luogo. Poco im-
porta che ora si sia passati dalle are-
ne in cui si consumavano fatti di ca-
valieri, d'armi e d'amori a stadi in cui
volonterosi e nerboruti energumeni
in mutande sbuffano e sudano le
proverbiali sette camicie. Stiamo as-
sistendo, fatto storico, alla nascita di
nuove dinastie di regnanti, sia pure
di sangue non propriamente blu, che
cercano di proporsi agli onori del
mondo ritagliandosi spazi consoni al
loro supposto prestigio. È appunto
per questo che ce li ritroviamo sem-
pre tra i piedi questi signori che in-
tervengono, sempre più frequente-

mente, in veste di graditi ospiti di
qualsivoglia manifestazione. A noi
tocca ammirarli mentre sfoggiano il
lignaggio da loro conseguito per vo-
lontà e qualità non sempre note al
popolo acclamante.

Purtroppo nobili si nasce e non si
diventa, tanto più che il sovrano che
li avrebbe potuti investire di tale pre-
stigio l'hanno cacciato tempo fa.
Ma, con il tempo, la gente dimenti-
cherà certe condizioni da «parve-
nus», per adesso si tratta di fare le
cose come si deve e bisogna inizia-
re ad assumere abitudini di vita con-
sone al rango che si suppone di
avere.

Ed eccoci, appunto, informati dai
media, che iT Presidente del Consi-
glio De Mita si trasferirà in uno sto-
rico appartamento del centro, a Ro-
ma, che dovrà adeguatamente riflet-
tere il censo di chi lo occuperà. Tale
prestigiosa magione appartiene ad
un Ente che potrà, nei secoli futuri,
menare vanto dall'avere fornito alcu-
ne di centinaia di metri quadri al no-
stro caro Presidente, i cui futuri suc-
cessi marcheranno in modo indele-
bile quest'era storica dell'Italia.

Anche i rampolli di questi emer-
genti casati si danno da fare il buon
giusto, consci come sono di dover
contribuire alla futura sorti della di-
nastia. È strepitoso come, al ritorno
dei loro viaggi pagati dai contribuenti
nelle Americhe, o in Cina al seguito
di papa e mammà, questi giovani vir-
gulti sappiano informarci minuziosa-
mente, attraverso radio, giornali, TV
delle esperienze da loro fatte in quei
luoghi lontani. Quale differenza esi-
ste più ormai tra il fatto di essere il
futuro re d'Inghilterra e l'essere il fi-
glio di qualcuno dei regnanti che si
avvicendano sul trono d'Italia? Nes-
suna, ne è ben conscio Bobo Craxi
che per difendersi dall'accusa riguar-
dante l'uso di qualche spinello si
schernisce dicendo: «Sono solo stru-
mentalizzazioni legate al nome che
porto...»

SI sta avvicinando la prima alla
Scala e siamo pronti a vedere lo sto-
rico teatro milanese invaso dal bel
mondo. Possiamo essere certi già fin
d'ora che una buona parte delle pol-
trone (introvabili per i comuni, sep-
pur ricchi, mortali) saranno accarez-
zate dalle sontuose natiche dei no-
stri politici/i quali, che lo paghino o
no, il biglietto ce l'hanno garantito al-
la faccia dei loggionisti più accesi.

Ciò che è più grave è però che que-
ste cose accadano tra l'indifferenza
di tutti. La gente tace, noi taciamo
ed in tal modo legittimiamo tutto
questo. Il nostro silenzio è tale, così
profondo che a volte allarma anche
i nostri signorotti ed allora si effon-
dono in prolisse requisitorie sulla vi-
gilanza e sulla salvaguardia delle Isti-
tuzioni così come spesso è avvenu-
to nei momenti di emergenza.

Per cortesia, salvaguardare le isti-
tuzioni significa innanzitutto essere
presenti alle Camere durante l'atti-
vità parlamentare piuttosto che nelle
tribune d'Onore dell'Olimpico, di San
Siro, o di chissà dove a seguire il
campionato di calcio.

L'Italia è passata attraverso gli anni
di piombo, gli autunni caldi, gli scan-
dali vari, l'eversione nera, rossa, pi-
duista ed in tutto questo tempo so-
lo il buon Leone se ne è andato per-
ché i suoi baby si divertivano a viag-
giare gratis con gli aerei dell'eserci-
to pagati dai contribuenti. Le altri
stirpi tese a scimmiottare i fasti dei
Carolingi, dei Savoia, degli Asburgo,
non hanno avuto il buon gusto che
fa propria una dinastia reale e cioè
quello di andarsene quando si sen-
tivano indesiderati. Dopo la guerra ca-
sa Savoia acconsentì al referendum e
ne accettò il risultato partendo in esi-
lio. Eppure la monarchia non è scom-
parsa dall'Italia i nuovi feudatari sono
ancora al lavoro per operare le dovu-
te spartizioni. Che si tratti di mense
aziendali, di consigli d'amministrazio-
ne di presidenze onorifiche o no l'in-
feudazione è sempre gradita.

Coin des lecteurs
A propos de
franco.. .phobes
Nous publions une lettre
parvenue au SAVT-école de
la part d'un enseignant qui
veut, justement ou non,
garder l'anonymat ne fût-ce
que pour ne pas appeler sur
lui l'hostilité des collègues.
Nous retenons que le fait
dont il est question dans la
lettre soit non seulement
une attaque à la francopho-
nie mais, ce qui est plus
grave, un acte de racisme et
d'intolérance qui prend des
dimensions tout à fait
remarquables dans une réa-
lité bilingue telle que la nôtre.

Vers la moitié de octobre, un
garçon français a demandé
l'inscription à l'école moyenne
«Saint-Roch» de la ville d'Aoste
(classe de 3ème) vu que sa
famille habite à Saint-
Christophe pour des raisons de
travail.

Le proviseur a fait une petite
enquête sur la disponibilité des
enseignants et sur leur prépa-
ration en français. Immédiate-
ment il s'est aperçu qu'il n'y
avait pas un nombre suffisant
de professeurs dans une classe
de troisième qui aurait connu
suffisamment la langue fran-
çaise Cette situation l'a poussé
a inviter la famille de l'élève
francophone à accepter l'ins-
cription à l'école de Variney
(Gignod) qui dépend de l'école
moyenne de Saint-Roch. Là cet
élève aurait eu quelques ensei-
gnants en plus qui auraient pu
le suivre et les classes auraient
été moins nombreuses.

Les parents n'ont pas
accepta

Voilà alors que ce garçon est
allé au siège central, en avenue
d'Ivréa Pour être admis il doit

Inscrits, sympathisants,
lecteurs du Réveil
Social si vous avez
des problèmes à

poser, des cho-
ses à dire, cet

espace est
réservé

à vous
à

vous ins-
crits lecteurs

sympathisants
du Savt nous deman-

dons de rendre con-
nus les problèmes sindi-

caux, culturels, sociaux,
on en parlera dans cet espace

passer un examen dans les dif-
férentes matières. Un ensei-
gnant (en plus des professeurs
de la classe) s'est déclaré dis-
ponible à la suivre pour l'aider
dans son «intégration». Mais
de quelle façon? Est-ce que
l'élève aura la possibilité de
s'exprimer en français avec
tous les enseignants ou il devra
répéter avec un «bla bla...» les
leçons en italien, même s'il ne
le comprend pas? C'est à véri-
fier. C'est à vérifier aussi la
position de I'«enseignant de
soutien». Est-ce qu'il a la tâche
de se substituer aux ensei-
gnants qui ne connaissent pas
bien le français ou de aider
vraiment l'élève? Ce garçcon
restera-t-il en classe avec ses
copains ou il devra s'en aller
avec son enseignant per-
sonnel?

Tout cela se vérifie dans une
période où on vient de décider
pour la prime du bilinguisme
aux enseignants. C'est une
question de principe qui
dépasse le problème'de cet
éleva

Autotassazione IRPEF ed
ILOR di novembre 1988

di F. ROUX
Entro il 30 novembre 1988 deve essere versato, tramite delega ad

aziende di Credito od ad Uffici Postali, il 95% dell'imposta relativa al 1987
a titolo di acconto di quanto dovuto per l'anno 1988.

Sono Esentati i contribuenti che per l'anno 1987:

• per l'IRPEF:
Hanno versato una imposta inferiore o pari a lire 100.000 (a tal pro-

posito si veda l'importo del MOD. 740 quadro «N» rigo 68, o, MOD 740/S
quadro «N» rigo 47), ovvero quelli che ritengono di non dover versare
complessivamente per l'anno 1988 un importo superiore a lire 100.000

• per l'IlOR:
Hanno versato una imposta inferiore o pari a lire 40.000 (a tal pro-

posito si vede l'importo del MOD. 740 quadro «0» rigo 86, o, MOD.
740/S qusdro «0» rigo 56), ovvero quelli che ritengono di non dover ver-
sare complessivamente per l'anno 1988 un importo superiore a lire
40.000.

tante:
Si ricorda di conservare scrupolosamente le ricevute di pagamento,

che dovranno essere allegate alla dichiarazione dei redditi del maggio 1989.
Per ulteriori informazioni rivolgersi alle sedi del Sindacato e Patronato

SAVT.

CONTINGENZA
Dal mese di novembre i lavoratori dipendenti avranno un aumento della

contingenza del 2,63% questo per effetto dell'adeguamento delle retri-
buzioni al costo della vita.

L'aumento uguale per tutti sarà di 17.421 lire per la quota di Lire
662.385 rivalutata del 2,63% più l'aumento del 25% sulla differenza
tra le 662.385 ed i minimi tabellari per ogni categoria e livella

Gli aumenti della contingenza maturata variano tra le 19.000 e 26.000
Lire lorda

Per informazioni particolari riguardanti le specifiche categorie rivolge-
tevi al sindacata
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Ambiente: è vera lotta?
segue da pagine 1

be? Certo potremmo ovviare
alla cosa acquistando prodot-
ti agricoli dai paesi in via di svi-
luppo ai quali potremmo
fornire i fertilizzanti chimici
messi al bando da noi.

Questo ci permetterebbe di
mantenere pulito e sano il no-
stro paese senza rinunciare ai
prodotti utili alla nostra soprav-
vivenza.

La benzina senza piombo è
meno inquinante di quella che
bruciamo adesso. Ma i petro-
lieri di casa nostra hanno già
chiesto un adeguamento delle
tariffe per la commercializza-
zione di tale benzina. Il giorno
che fosse resa obbligatoria tale
miscela tutti saranno contenti
di viaggiare a costi maggiora-
ti? Il problema dell'inquina-
mento da gas di scarico legato
all'impatto ambientale delle
grandi vie di comunicazione ci
riporta in casa nostra. La co
struenda autostrada in Valle
d'Aosta desta in noi numerose
perplessità, molti hanno spera-
to, in cuor loro, che non si fa-
cesse. Bisogna ammettere
però che non era così sempli-
ce trovare soluzioni alternative
che soddisfacessero le esigen-
ze di coloro che devono spo-
starsi dall'alta valle ad Aosta e
viceversa. Chi avversa tale
opera dice che qualche rinun-
cia personale (lasciare l'auto a
casa, viaggiare in treno, ecc.)
è necessaria per il bene comu-
ne, se non si vuole viaggiare su
una strada resa congestionata
e quindi pericolosa dal troppo
traffico.

Siamo d'accordo a patto che
le rinunce riguardino tutti. Pa-
re invece che a queste rinun-
ce o variazioni di modi di vita
fossero soprattutto previste
per gli abitanti dell'alta Valle.
Anche qui come per l'argina-
zione del torrente di cui prima,
sono contrapposte due posi-
zioni che si occupano di cose
diverse: impatto ambientale o
necessità umane? È chiaro che
esse sono inconciliabili tra di
loro per il modo in cui è stato
posto il problema ed anche
perché sono, in buona parte,
strumentali ad un certo tipo di
gestione del potere o alla sua
opposizione.

Certamente a noi tutti fareb-
be piacere vivere in un mondo
pulito con la tranquilità di ve-
dervi crescere le future gene-
razioni senza che ci si debba
allarmare per il loro domani.
Ciò che ci è importato, con
questi esempi, non è stato at-
tribuire dei torti agli uni e delle
ragioni agli altri. Non riteniamo
a priori che gli ambientalisti ab-
biano torto, ma pensiamo che
con tutte le loro buone e a vol-
te ottime ragioni, perdano di
vista il problema che è essen-
zialmente quello di rispettare
l'uomo ed i suoi bisogni. Biso-
gni che vanno soddisfatti con-
servando al meglio il mondo
che abbiamo ereditato e che
dovremo consegnare nel mi-
glior stato possibile a chi ver-
rà dopo di noi, curandoci di
difendere il territorio perché è
la cosa di cui ci importa ma
cerchiamo di non deificarlo ol-
tre misura e di non usarlo co-
me pretesto a sostegno di altre
meno disinteressate specu-

lazioni.
La standardizzazione dei si-

stemi di vita, l'incapacità di ri-
nunciare a certe abitudini, i
valori e i modelli culturali offer-
tici dalla nostra società ci spin-
gono continuamente ad essere
contradditori ed autolesionisti
dal punto di vista ambientale e
ciò va combattuto. Ma ci pare
francamente eccessivo caval-
care la tigre dell'ambientalismo
perché è l'unica che pare pa-
gante in questo momento di di-
sinteresse generale.

Il tentativo di politicizzare e
di caratterizzare fortemente
ogni discussione relativa all'e-
cologia ci sembra spesse vol-
te banale oltreché offensivo
per tutti coloro che comunque
operano giorno dopo giorno
con continuità per la salva-
guardia del territorio. E costo-
ro sono i contadini, i vecchi, i
giovani che hanno scelto con
coraggio di vivere nei loro pae-
si e di curare la terra che dà lo-
ro da vivere e alla quale
riservano cure continue. È
spesso per queste persone che
si costruiscono strade poderali
fortemente avversate, a volte
giustamente, ma spesse volte
per scarsa cognizione di cau-
sa. Non staremo qui a discute-
re sull'utilità o meno di tali
opere, crediamo che questa si
debba valutare di volta in vol-
ta. Così come é nostra inten-
zione sostenere che non siano
esclusivamente gli agricoltori,
e coloro che curano la terra in
qualche modo, ad essere i po-
tenziali difensori della natura.
Se così fosse non avremo più
molte speranze riguardo alla
salute del pianeta terra. In que-
sto senso ben vengano le de-
nunce e le dimostrazioni degli
ecologisti. Sempreché non si
cerchino le soluzioni ad effet-
to, o non si abbraccino posizio-
ni maniache e che prescindono
da ogni ragionevole considera-
zione e conoscenza del nostro
sistema di vita che è legato,
piaccia o non piaccia, ad una
economia di tipo industriale e
consumistico.

Sarebbe auspicabile in que-
sto senso che si sviluppasse
un dibattito aperto anche nel-
la nostra regione, lasciando da
parte le posizioni pregiudiziali
che poco hanno a che vedere
con l'argomento in questione.

Proviamo a pensarci e chie-
diamoci intanto quanti tra di
noi hanno la cura di acquista-
re detersivi senza fosfati. E
quanti, ancora, hanno la cura
di non scaricare prodotti noci-
vi nei water e per conseguen-
za evitano di inquinare le reti
fognarie.

Le piccole attenzioni di
ognuno possono produrre ri-
sultati significativi.

Pensando agli animali e al lo-
ro benessere cerchiamo di non
fare come quella signora che
ogni giorno provvede a porta-
re da mangiare ai gatti randa-
gi di un quartiere cittadino. Un
giorno la poverina si lamenta-
va di non poter indossare una
delle sue pellicce quando si ac-
cingeva ad uscire di casa, in in-
verno, per andare a sfamare i
suoi piccoli amici alloggiati in
luoghi angusti e difficilmente
accessibili. Una di quelle pedi-
ce è di volpe, sarebbe bello che
un domani a questo mondo

non ci fossero solo gatti felici
e pasciuti ma rimanesse viva
anche qualche volpe.

Fortunatamente la natura si
modifica con regole che spes-
so fuggono alla nostra ragione.
Essa ci sopravvive con un rit-
mo che le è proprio e per que-
sto riesce ad accettare le
offese di tutti gli esseri che la
popolano. Saprà in futuro, co-
sì come è avvenuto per millen-
ni, rimediare, sia pure con
evidente fatica, ai nostri disa-
stri. Nonostante i difensori e i
detrattori della sua opera. For-
se non sarà così, ma ci piace
pensare che ciò sia possibile e
che le cose inanimate nel mon-
do: la terra, gli alberi, le acque
e via dicendo sappiano rita-
gliarsi una vita a loro, tolleran-
do ancora una volta la nostra
stupidità in attesa che sappia-
mo finalmente risolvere i nostri
veri problemi che sono innan-
zitutto di reequilibrazione del
nostro sistema di vita. Il gior-
no in cui sapremo riorganizza-
re convenientemente la nostra
società anche la terra avrà me-
no da temere da noi uomini.
Perché è questo il problema
vero della questione. Ciò non
significa che si debba ignora-
re la salvaguardia ambientale,
ma nemmeno idolatrarla come
unica ragione di lotta da parte
nostra.

E ricordiamoci anche che il
puzzo di letame, di cui molti si
lamentano passeggiando nei
nostri villagi alla ricerca di brut-
ture architettoniche o di scorci
paesaggistici, è un prezzo da
pagare all'ecologismo che si
predica. Infatti il concime natu-
rale odora forte.

Il SAVT denuncia

Gravi carenze nell'applicazione del
contratto degli Enti locali

II Convegno su «Le Regio-
ni ed i Comuni nel progetto di
riforma delle Autonomie Lo-
cali», iniziativa senz'altro lo-
devole ed interessante in un
momento nel quale tale pro-
blema è sentito e dibattuto a
diversi livelli, ci suggerisce
nel contempo alcune rifles-
sioni sullo stato e sulla situa-
zione del personale che
opera al servizio degli enti lo-
cali e che è responsabile e
coinvolto - per certi aspetti -
nella funzionalità e nell'assol-
vimento dei compiti isituzio-
nali affidati agli Enti stessi.

In particolare ci preme
sottolineare la situazione del
personale degli EE.LL della
nostra Valle sotto l'aspetto
contrattuale per alcune con-
siderazioni che vedono, da
una parte codesta associa-
zione - come espressione
rappresentativa degli Enti lo-
cali - e dall'altra le OO.SS,
che rappresentano il fattore
umano attraverso il quale gli
enti operano.

Da alcuni anni si è instau-
rato tra questi organismi un
rapporto di dialogo e con-
fronto che giudichiamo sen-
z'altro positivo, nel rispetto
reciproco dei rispettivi ruoli e
competenze. Ciò nonostante
dopo i numerosi accordi rag-
giunti per l'applicazione del-
le norme contrattuali,
dobbiamo riscontrare che
molte amministrazioni sono
in grave ritardo, se non ina-
dempienti, nehdare comple-

ta applicazione alle norme
contrattuali (che sono «leg-
gi») e agli accordi decentrati
sottoscritti con codesta as-
sociazione.

Se da un lato diverse am-
ministrazioni, pur nelle diffi-
coltà oggettive in cui si
trovano ad operare, si com-
portano in modo corretto ap-
plicando le norme
contrattuali nei confronti dei
dipendenti, dobbiamo rimar-
care che altre brillano per ne-
gligenza o latitanza. Per non
dilungarci eccessivamente ci
preme citare ad esempio i ca-
si più eclatant!'qualità riorga-
nizzazione dei Servizi e la
modifica della pianta organi-
ca, l'informazione, il ritardo
nell'aggiornamento degli sti-
pendi, del salario accessorio
e delle varie indennità previ-
ste dal contratto, nella liqui-
dazione degli straordinari,
nell'attribuzione dell'indenni-
tà di vigilanza, per non parla-
re poi della liquidazione del
compenso incentivante la
produttività che in alcuni ca-
si non viene effettuata dal
19831 La riorganizzazione dei
servizi municipali ed una
maggiore professionalità de-
gli operatori, per dare una mi-
gliore risposta alle esigenze
dell'utenza e per una ottima-
le utilizzazione delle risorse,
sono obiettivi che i contratti
di lavoro si sono posti e si
pongono da alcuni anni, ma
molte amministrazioni pare
rimangano insensibili a que-

sti temi.
Il personale che opera in

tali Enti si pone, non a torto,
l'interrogativo di quale sarè la
loro situazione futura se i re-
sponsabili di detti Enti conti-
nueranno nel loro
comportamento di retro-
guardia.

Una risposta, suffragata
da supporti legislativi e con-
trattuali, può essere quella
della conflittualità aperta ed
esasperata al fine di ottene-
re il rispetto delle norme; la
seconda potrebbe essere
quella del «lassismo», del
«tanto peggio, tanto meglio»,
ma crediamo tale strada im-
percorribile atteso lo spirito
di dedizione e di impegno
verso l'utenza che da sempre
ha animato l'operare dei lavo-
ratori degli Enti locali.

Il Convegno citato e l'ap-
puntamento del rinnovo di
contratto di lavoro devono
essere, a nostro avviso, un
momento di riflessione per
codesta Associazione per va-
lutare quanto esposto e trar-
ne le conclusioni opportune.

Pertanto, il sindacato, pur
con tutta la comprensione
possibile, respingerà con for-
za ogni tentativo teso a pro-
cast ina re a tempi indefiniti
l'applicazione di norme con-
trattuali.

Distinti saluti

S.A.V.T.
Enti locali

Lino GRIGOLETTO

Aggiornamento ISTAT dell'equo canone dal 1° agosto 1988
di F. ROUX

Si ricorda che nel mese di Lu-
glio si procede all'aggiornamen-
to dell'equo canone. Il
proprietario comunica all'inqui-
lino con raccomandata ricevuta
di ritorno, le misure di tale ag-
giornamento sulla base delle va-
riazioni ISTAT.

L'aggiornamento decorre
dal mese successivo alla ri-
chiesta.

Vi sono due metodi di cal-
colo: il primo riferito all'aumen-
to ISTAT rispetto all'anno
precedente e l'altro che tiene
conto della variazione Istat rife-
rita al 1978 (anno di entrata in
vigore della legge sull'equo
canone.)

1) La variazione percentua-
le dell'indice fra il mese di giu-
gno 1987 e il mese di giugno
1988 è pari al 4,9. Il 7 5 % di ta-
le variazione risulta pari al 3,67.

2) La variazione percentua-
le dell'indice fra il mese di giu-
gno 1978 e il mese di giugno
1988 è pari al 212,7. Tale varia-
zione, decurtata dell'inflazione
maturata fra il giugno 1983 e il
giugno 1984 (congelata ai fini
dell'equo canone), e calcolata al
7 5 % è pari a 135,975.

La comunicazione delle due
variazioni, quella annuale, ripor-
tata al punto 1, e quella plurien-
nale, riportata al punto 2, dà

origine a due diversi sistemi di
aggiornamento.

Il più semplice e in prece-
denza più diffuso è quello deri-
vante dall'applicazione della
percentuale di aggiornamento
calcolata'su base annuale: me-
diante questa variazione il cano-
ne corrisposto al luglio 1988 può
essere aggiornato su richiesta
del proprietario da agosto con
l'incremento del 3,67.

Nel secondo caso l'aggior-
namento avviene effettuato sul-
l'equo canone di base e non sul
canone attuale e deve essere
calcolato aggiungendo a tale va-
lore il 135,9%.

UN ESEMPIO
Equo canone di base= (costo
base di produzione x coefficenti
correttivixmq x 3,85%). Ipotiz-
zato che l'equo canone di base
nel 1978 sia pari a L.100.000 al
mese, si ha:

1° SISTEMA
DI AGGIORNAMENTO

equo canone di base 100.000
da agosto 1979
(+ 11.025% del
canone di base) 111.025
da agosto '80 (+
15,525% del canone
precedente) 128.262
da agosto '81
(+15,450

del canone prece-
dente) 148.078
da agosto '82 (+
11,400% del canone
precedente) 164.959
da agosto '83 (+
12,000% del canone
precedente) 184.754.
da agosto '84 (+ non si
applica l'aggiornamento)

184.754
da agosto '85 (+
6,525% del canone pre-
cedente) 196.809
da agosto '86 (+
4,725% del canone pre-
cedente) 206.108
da agosto '87 (+
3,075% del canone pre-
cedente) 212.446
da agosto '88 (+3,67%
del canone prece-
dente) 220.242

2° SISTEMA
DI AGGIORNAMENTO

equo canone di base 100.000
da agosto '79 (+
11,025% del canone di
base) 111.025
da agosto '80 (+
28,800% del canone di
base) 128.800
da agosto '81 (+
50,171% del canone
di base) 150.171
da agosto '82 (+
69,225% del canone di

base) 169.225
da agosto '83 (+
92,175% del canone di
base) 192.175
da agosto '84 (non si
applica l'aggiorna-
mento) 192.175
da agosto '85 (+
106,725% del canone di
base) 206.725
da agosto '86 (+
118,125% del canone di
base) 218.125
da agosto '87 (+
126,075% del canone di
base) 226.075
da agosto '88 (+
135,975% del
canone '78 235.975

Bourses d'études
année scolaire 1988-89

L'Assessorat régional à l'In-
struction publique communique
que deux concours sont ouverts
aux élèves de l'Ecole normale
d'Aoste et de l'Ecole normale de
Verres pour l'attribution

- d'une bourse d'étude de
800.000 lires à la mémoire de
Mme Anaïs Ronc Desaymonet

- d'une bourse d'études de
800.000 lires à la mémoire du
prof. Evelina Vitale
Les bourses d'études ne peuvent
être attribuées aux candidats bé-
néficiant déjà d'autres bourses'
ou aides financières. Les deman-
des devront parvenir directement
à l'Assessorat avant le 2 décem-
bre 1988, délai de rigueur.


